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| Giunto all’ undecimo anno di sug vita, serbandosi fedele
‘alla bandiera della liberta coll’ordine il GIORNALE DI
. PADOVA ingrandird nel prossimo anno il suo formato, per

corrispondere sempre pilt alla benevolenzs. del pubblico col-
I’abbondanza e colla rontezza delle notizie.

JI GIORNALE DI PADOVA offre anche pel 1876 agli

che pagheranno autlclpatamente 1’ inuero
"importo del loro abbonamento,

[ JLLOSTRAZIONE TEALIANA

pubbhca a Milano dalla Ditta Treves, per sole
Lire 20 in luogo delle Lire 25 suo prezzo originario, '

- 1l GIORNALE. DI PADOVA i spera che 1 ‘henevoli let-
tori: yorranno continuargli il loro’ appoggio, e metterlo cosi
| in grado di raahzzare progressivl mighoramentl.

VA|.

- Con I lLLﬂSTRAZiUNE [TALIANA

—

PREZZI D‘ASSOCIAZIONE

anno | Padova all’ anno

1id. & dom.»zz 11.50 6

Senza [[LUSTRAZIONE

gem, frim.
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La povera donna inarcava:le ciglia e
non 'capiva‘pulla 2 questa espansione
inusitata di suo marito,

— (ertamente ~— rispose. — Siamo
vecchi @ dobblamo atara allegm perche
il tempo ‘ci incalza. :

e Madre mial.. — usclamb [sabella
volgendole uno s;uardo d1 rlmprovern
affettuoso. 41 f | it
= 'Eh ...
infine dei’conti :;uanda iddio...

— Bagta, madre mia, te ne prego.

Hai ragione, ti rattrnstﬂ ma |

E' la buona  fanciulla pose ‘la 'mano
sulla bocea di sua madre per impedirie | dove sua madre soleva trattenersi

di conuinuare un discorso tt‘{}ppi} malm

coRico, 1 1 |
'« Non 'voglio  sentire lamemamm,

non voglio rattristarmi, oggi — grido |

Giovanni — ho tutt’altro in menta, 8 80...
.Mamnon continug.

— Che vuoi dire? perchd non pro-y

segui‘r.. - osservd Isabella — tu ol
nascondi qualche ‘cosa. -

-w= Nulla, nulla,

E per sottrayrsi aile mterrngazmm il
gignor d* Arcos guardd Y orologio.

Erano le ore quatiro pomeridiane:

— Una bella passeggiata ci fara bene
— (ligse — & una splendida’ giornata di
primavera; la natura sorride proprio
come i nostri’ cuorl.
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La mgnnra Terenrtu addusse un, pre

: tﬁw per rm‘mna‘re in casa.

— Tu_perd non rifiuterai di seguirmi,
lﬁahﬂ“d . 5 I

- N0, _certamente.
me Bravtsnmﬂ

Il signor Giovanni SCoRge un campa- |

nelfo ed ﬂl‘dlﬂfl la’ sua ‘carrozza.

Mezz’ ora dopo I’ ex-intendente gene-
rale'e la figlinola salivano.in una ma
gnifica. briséa tirata da due cavalli che

| formavanola meraviglia del mondo e:

legante parigino.
L'antico sacristano di’ Mantilla sdra-
jossi sopra soffici cuscini di seta e vol

gendosi al cacciatore che aitendeve gl
ordini allo sportells: -

— Al Gampi Elisi'~— grido con piglio

da ‘milionario.

‘Le zampe ferrate. dei. cavalli fecero
rintronare, il, grande atrio. di marmo

deI palazzo d’Arcus e la carrozza paru-
| velocigsima. . A

Appena giunta nella vxa Isabnlln gird:|

il capo e guardo la finesira della stanza

La buona donna' era la, ap?ugglatu
dietro ‘i vetri e col gesto e col' sorriso

seg_ui_va dd lontano la sua dilewa figlivola. |
Questa stese la mano e -riapﬁsa affot-

tuosamente, |

Giovanni non s'avyide d1 nulia.

— A domani — pensava — a domani,
Oggi ho bisogno di mettere in ordine
le mie idee: non si tratta mica di un
contratto di fieno o di grano, Infine del
conti mi preme che [sabella sia felice.
Tutto sta a farle capire la ragione, a
invogliaria . del nuovo stato che le si
prepara, Allora tutto andra bene. Perché
no? Sono sicuro di persusderla, E cosi
buona, cost dacile, cosi amorosal... Si,

8, non rifinterd di complacermis
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SI PUBBLICA MATTINA E SERA

" di tugtl 1 glorn)

Numero separato centesimi’ &.
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Un numero arretrato centesimi 2@«
-"'ji' :

DISPAC(‘I DBLLA NOTTE
(Aganm: Stefant)

GIHGFNT[ 16 = La {Giunta d’in.
ehiesla & arrivata.
Fu ricevuia dalle avloriia cmli

mi- |

litari & da numerosa civtadinanza.
1 ATENE, 16. — Seduta vella GCamera
{ — Comunduros sosienne {a  necessila)

di stabilive [nuovamente 1 posti delle
legazioni all’estero, solievo la questione

di gebinetto relauivamente agli stipendi

dei segretari: delle legazioni che; erano

| | combattuti da, Deligiorgs. |

SHEFFIELD, 15. ~ In occesione di
una grande dimostrazione liberale, Har
tington, capo deil’ opposizione, disse che
Y accoglienza lavorevole faita alla com-

| | pera, delle azioni .di Suez, fu ;inspirata

dalla convinziong che gli interessi in-
glesi esigono di avere libera comunics
zione con l'Qriente, non gid dalle viste
d’ una futura politica — Soggiunse che
se le conscguenze di questo fatto sono
maggiori ed il governo prevedevale, 1o
che & possibile; & da deplorarsi che il
Parlamento: non siasi convocato, ma 8e

le -viste del governo sono meno ambi

zioge di quello che suppons {a pubblica
opinione, & da deplorarsi che il governo
abbia laseciato circoldre in tutta Europa
simili superstizioni.

Intanto 1a carozza dopo aver aitraver

gato la via Reule era giunta sulla piazza

che ogyi si chiama della Concordia ed
allora prendeva il nome dal grau Re

£ ngt X1V,

Era grrmlla di pﬂpoln che recavasi
ai Campi Elisi per respirarvi la prime
aure prnmaVenh* Era ovunque' un fe-
st0s0 andirivieni di pedoni e di vetture.

Isobella' dilettavasi a contemplare quel
variato speuacnlo 'allorché un cavallere'

passdo al gran trotio cosi rasente alla

| carrozza che parve dovesse investirla,
‘La fanéiulla gettd un debo]e grido e

si fece pallida come un’ estinta.

Il cavalierse deviondo abﬂmenie .l] sun‘

destriero passo oltre non senza curvarbl
in sella & togliersi ilfelro.
'~ Hai avuto paura?...

- 'Mi sembra che quell’lmbemlla avreb

be potuto passare piu al largﬂ Nun e
lo spwn che manca,

U LlOGl sarabbe I’oraa acnaduto sven
tura'f — dumundu Isdbella. curz voce

| tremante;’

~— No davvero; non havvi cavallo

{
che possa vincergli fa"mano. Ho 'rico

nosciuto il cavaliere; & il capitano delie
guardie, ¢ Alfredo Didier,
A questo nome, le guancie palhdnsm

me della giovane 8i tinsero di un leg
gero Incarnato.

.- Ora stai ‘meglio?

— Si padre mio.

— Me ne avveggo, me ne intendo io.
La prima volta che quel pazzo mi capl-
tera a tiro so io queflo che gli dirod;
non si spaventano cosi le persone,

« — Oht! non & nulla|

— Bene, bene; ad ogni modo pt}teva

accadere una dtsgrazm

Quando rientrarono Giovanni d’ Arcos

: e T L
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— disse il si.
gnor d’Arcos, abbracciando la figliuala
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non affrandate.
‘1 manoseritti saricheZnon, pubblicati
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. MIFORME XN 'I‘tmm.lu

A Ct}atammnpoh fu pubblicito il fr.
- mano imperiale che ordina di metiere
in'esecuzione le nl‘{srme giudizisrie ed
amministrative g preannunzmtﬁ ‘da
parecﬁh: giorni. - 1

Non 8ji sa se quasta pubhlmazmna, se
queste riforme, la cui applicazione sin-:
cera toglierebbe difasto molti abusi, sia-
slata affrettata nello scopo di prevenire’
le riforme preparate da !Andrassy, ap
provate dicesi, dalla Russia, ‘e che ora
dovevano essere presentate alla Turchia
in nome delle potenze. Non & da sorpren:
d«rsi'se la Turchia fara di tutto per sot
trarsi ad uno smacco, che lederebbe cosi
prumndamanta la sua ind pendenza CO-;
me quello di essere -costretta di accet,

| tare dalle potenze straniere un piano dt

riforme per i suoi sudditi. Sorprende
piuttosto il lingwaggio di quei pubbli-
cisti, che di questo sentimento di di-
gnita fanno’ alla’ Tarchia quas um
colpa: dovrebbero piuttosio congratu.
larsene, perché la pressione delle po-

tenze ottiene in ogni modo, benchs i in_.
direvtamente, 1o scopo di migliorare la
copdizioni dei luddm del Sultapo. ..

Vi & ipvero il sospeito che .questr.i_

{'scopo sia soltanto.apparents, ¢ ché lo

smembramento” dell” lmpero  turco sia

| cosa gf&. fissata nei. conciliahali della

ﬂm“——u—mmﬂ
raccontd; alla maghe il pericolo che a-
Vevano corso & non risparmio gl ep:-‘

teti meno! 1unsmghlar1 all'lmprudentef
cavaliere. ' '-

-~ Sempte luil...
resita.

Il marito ‘non fece attenzione a'queste
parole ed Isabella aﬁ‘rettﬂsm a mutara
discorso.

- Ebbe paura che suo padre venisse a
sapere come allre volte avessero incon-
trato iljcapitano Alfredo Didier il quale
aveva sempre seguilo con nstmazione
la loro carrozza. '

Durante tutta la gmrnata'll signor
Giovanni si era mostrato straordinaria-
mente affettuoso colla sua figliunla,

Sarebba stata facile comprendere che
questa espansione doveva avere un mo-
tivo speciale.

Perd si guardo bene dal vulgerla noa
sola parola che potesse anche in via d’in_

disse {a signora Te-

tendlmenu.

= A dimani, diceva con gé medﬁmmo

| it signor Giovanni; — a. dimani. Oggi
SONO allegru e non vnglw correre nem -
meno il rischio di ratiristarmi. Isabella,
potrebbe rispondermi non a seconda dei:
miei desiderii, potrebbe cdpovolgere con
una parela tatto il mio. bell edifizio &
¢i0 mi contrarierebbe non poco. A di-
manil,., frattanto ci dormird sopra, la
notte porta consiglio e studierd in qual.
modo debbo attuccare la fortezza,

Presa con se medesimo questa deci-
sione, cerco di porat in calma.

L’ aspettativa perd lo. tenpe agltato'
non paitd chiudere ﬂcchlo durante tutta
la notle e al primo raggio di sole era
gid in piedi da molio tempo.

Usel, rientrd, cercd di occuparsi in

cento maniere per abbreviare le ore e

0 INSEB.ZIONI |

(pugamentﬂ anticipale)

-lnsarzmm dl avvisi tantﬂ ufficiali nhe privatein quarta pagina c&nt 2!
*la linea o spazio dilinea in curatlere testino.
Articoli comunicati' centesimi 70 la linea.

Non & tien conto niuno deghi ﬁ.ﬂm{}h anonimi @ si respingono 4 1ettﬁra

non 8i restituiacono,

drplomazia Noil non siamo cerlamente

1] inficaso. di aﬁermara che questi 80spatti

siano fondati :"secondo quanto ne pen-
sano in Inghilterra pdl"ﬂl‘ebhﬂ di si.
LA rosizioNs n’ Aunnnlﬁ'
“Secondo le corrispondenze da V:enna
ad alcuni giornali francesi la .posizione
| del minisiro Andrassy rispetto alla Corte
aus.riaca sarebbe da qualche. tempo  al-
quanto.compromessa; ‘Si dice, @ noi ri:
feriamo con ' tutta riserva; che alla Corte
Vi 8ia, un partito potente, 'che ‘prepara
la | caduta del’ ministro; e. ¢io sarebbe
proprio nel ‘momento in cui la Russia
fece adesione al piano di riforme per
la Turchia preparato da Andrassy.  La
voce' del 8u0  ritiro 'va prupagand091
con instancabife persmtenza, e ¢id ¢olla
evidente intenzione di prad;;pnrra que-
sto. ritiro, Un fatto incontrastabile ‘si &
che a- Vienna si fa. poca | calcolo 1 sul
successo delle proposte ¢he saranno pre-
genitate alla Turchia, e che, i previ.
sione di ‘eventuality: pily graw, 8i' sta
in guardia e &' prﬂndono da!le prﬂ-
cavzioni. o 109 | TR
“'Difatti I invio | dl truppa snlla l'run
tiera dell’ est contmua sempre, come
| 8¢ 8i fosse vicini, a _quajche  complica:
mne, 0 i}hﬁ m medlhasaﬂ di, occupare
le pmvincle turchﬁ maurte Nnn Disos

goa - dissimularsi. ‘che questa. netupa:
| zione enira nel piano del partito di
Corte al quale  facciamo allusione,. e

che mettera tuito in opera  per farlo

by’
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| finalmente 'quando credette che la sua

figlia potesse essere alzata; riandd nel
pensiero tuite quelle ragmnt che I mdu
cevano ‘a sperare che sarebhe r;uscu,o
a persuaderia e si accinse ad mterrm
garla, a svelarle mtlarameme il suo di-
visamento.

Nemmeno gl suggeri' Pidea dj t’:hﬂ-

| mare la signora Teresitia affinché fosse

testimnone della cﬂnveruazmne. Sua mo-
glie st era esautorata cofla lunga Elbltll*
dine dilaccettara’ c.uma moneta di buona
lega tutto' cid' ‘che 'piaceva al marito.

Perché avrebbe fatto atio d: autama
in* questa’ circostanza®..

* Tatto assorto nel ‘suo progetto, il 51-
|

gnor Giovanni d’Arcos mustravam ve-
rameme raggiante di gioia,

_,l -~ Infine dei conti, diceva pavﬂneg.

giandosi nél suo orgoglio, non potra
mica dire di essere 'tanto al‘artunatn

{1questo marchese di Courbet, divenendo
duzione L}BGIHI‘IG comprendera i sum ln 1

| lo sposo della mia Isabelia, lmpercmcch¢

g’ egli' & ricco, anzi molts riceo, pure i

milioni- npon 8i dasprezzana mai. Tuuo
mi ‘'va proprio a seconda: da una parte

{ il marchese che nobilita' la mia ﬂghuula

dandole il suo nome, un nome aplen

dido, anzi il piu lllustra di Francia® s dal-
I"altra jo che getto nella cesta di nﬂzze
un gruzzolo' di’ milioni.  Conto' saldato,

| dare e agvere in perfetta regola,

Dopo questa conclusione, che ricor-

dava un' poco Pantico ammtmslramr&“
| della fabbrica di Lucana, il signor Gio-

vanni guardo I’ orologio. Erano le nove.
Siccome per un ‘ucmo del swo earatter&
ideare, fissare un progetio andaya d1
puali passo coll’ eseguirlo fece avvertire
sua figlia ch’egli desiderava parlarle.
— M’ immagino benissimo quale sard *
la sua risposta — mormorava Giovanni
mentre atiendeva che Isabella si recasse

!
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rivecire, dovesse anche una segrata in
telligenza colla Porta condurre a qlia

sto pisultato.
ANCORA ¥ SENATORE

Da Versailles continuano ad urrivare
i particoleri dello spoglio per la nomina

dei Senstori inamovibili. La lista dells F

sinistra continua a riportere un trionfo
incontrestiato, € crmai 8 puo esser certi
che i) Senato, dal quale I’ elemento or-
leapigta 8 troverd quasi per intiero
¢gclugo, invece di rtuscw un e'emento
di forza pel governo del mﬂresbiﬁ'liﬂ
ne accrescerd le difficoltd, forse. per
precipitere dei mutsmenti che finora si |

credevano abbastanza Ionlam. Se tuto |

si riducesse all’ abnichilamento degli
orleanisti. sarehbe, tanto, di, guadagnato
per la Francia: ma il pericolo, pericolo
dell’ignoto comincia dove dppunto la
loro seonflita finisce, -
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UM ONESTA lﬂnlsanEim"E

Yy TIi7iT

a3 nqto nucleo d1 aurea medmcrlta
il quale, VAcDRrgen “pﬂ-t%tl &igno-
ranza. o d ipettitudine a destra. e;a
mmstfa coJ solo, fine di, dar corpo ai
sioi geni vaporodi ed i gomprem,
pérsiste con wna etulﬂlP a infantile
a‘diseonoscere i'servigi resi dal conte
&Girolamo I)illl'ln B lda al
gno.paese;a negargli quelle capacity’
amministrative . »quellai conoscenza
d,egh .affar, c]w lg: prove, docimens
¢.© le molte .missioni diffieili. 0,
delicate qﬂntermann. |

Naj. non_abbiamp 1ﬂp15ttto, n& pral

dj, queste, ngstre; parole..
H]E]S ‘ETGII;O Si queﬂe PI' 'IL Rt -’ El’lﬂ- E n Inf hsﬂrﬁdiona Gh& [’101 com-.
erarle, ° dire ﬂ ‘L B,rmhl me m.g la stegsa persona che
che il ‘conte Hbe L avrabh plﬁ Jmtt di lamentarsene,

ﬂiﬁlmpegnaté’ con’ ono’ge e

della patria’ nell*'epora !,ri olu-
zione, sarebbe ‘troppo’ lungo.’ I”ser-'
vigi da luk rdsi’gono 'riconosciuti da |
tutte le persone imparziali, da" tutte: |
guel o che nom bannoslo- scupo evi- |

ente di fal aare la verita.

S1 : eonveniamo : 1l conte llnlﬂn-
Bmdipﬁha gmo; scapltn vergo certa |
E—'E‘Iltﬂ Q}h& occupa, mel ia del suo tem- |

0.in meschine imprese, 6. CORSUMA.

R e ] T

glo, dicesi aasera ung veechio  in- | liziosa

concludente, mentre non ha che ein-

qﬂantasetta anni, egli, nélla mode:

| stia del suo eontegno, non si & mai
[ vantato dell’ opera sua: mai fece

.....

pompa dei tanti titoli ac mistati alla
ubblica benemerenza, Perd la fi-
ucia in lui riposta, da ¢hi si tro-
vava in epoche fortunose ally -t
degli affari, parla per lui, Par y
‘H‘la. I' intina amicizia, col Manin,
“incarico avuto allora ' ‘dalla 'Com-
missione di difesa di Venezia dr or-
gdnizzdre un linportante servizin del-
Ll esexoito, pel quale il Dolfin fu

s g]cﬂﬂ utile i ‘mostri”

&

%.11p1,ruto nel gradu ad afliciale
suaperforesper” lai pirflano la
ﬁtlmﬁ. ¢ 1 coﬁmdem’r‘ibn in cui @
‘tentito 'dai” migliori, vou ﬁoltunto pel
sub‘carattere morale, na per la sua
instancabile aftivitd,” pey' la sua non
comune: attitudine’ ammmzsfmitm-
‘per-lui parlano le missioni alle qnali
era stato prescelto nel 1854 e nel
1859, dietro 'indarico ‘della /emigra-
%1(}1'1{:! veneta, presso 1’ Imperatore dll
rancia, veva, &,.compagnt |
‘conte quq%eﬁaﬁm dﬂﬁmeg 1, | Alear-
di ed altre onorandissime persone.

Pgmre che se il jconte  Girolamo.
bﬂlﬂn Boldw fosse invero quell” uo-

mo da nulla che 1 suoi ayversarii
nella loro i

sarebbe “stato pid facilments, laseidto

in"'disparte, che Hon chiatiato a’ di-"
sitnpegrare incarichi difficilissimi e

d1-cosl grande importanzi.

‘Macuna prova, una sola vogliamo
dare ancora - chefl servird per tllttﬂ
| dalla;quale abbiamo desunto il titolo

&mICI "FGI'FELHHO

818
gnap dr rendere ‘ad’un gomo! dtina-
(1 biledla glmqtlm che«glispetta, o di

reservare dall’ingannomn corpo elet-

orale, ﬁhe §i8. per saeghere il “suo. pensaranno bene prima di marddare a'lﬂ"

rg}i]l}reﬁan tante.

onorevolg, Varé ha,“ 13 spesn in '
ung, lgttem al sl g dlrﬂttiﬁ'ﬂ del Ber-.

sagliere, slmpatmhe parole in favore

a]tra, mfataama nificarle ayendao, per 1 del suo’ "LIIIIGD pﬂhte Girolamo Dol-

divisa : la "patrid’ U abbiamo_ falta
not. Si:"8 Voro: 1" ¢onte Qolﬁn-'
Baldu del qu&le fra 6 "altre’ ’bu-

gy ya’d H,._;'.-H o IR

ditlai ‘Licomintierd ¢tdrini HaNd ob
biezioni, col dirmi che non conoesce ab
bastanza l‘uomo che clwrphbﬁ diyenirg,
sun maru?, ,ch nﬂh simili plrgostanzﬂ;

non bisogna éféclpuaref ghe, ama,troppa,

sua madre per. puterm ragsegnire arL |

una separazlune. lu ung pargla;.tutto,
quﬂlln cha una yagmg dice ai, gamtorl
in simili mrcnstame, ma tuttn ¢io, .non,|
distogliera la. mia, .buona, ﬂgl;ulal, dal ||
cﬁﬁi‘qr?deye finalmente, la ragione, dal|
persuaders che taptg, io | (nanto sua,
mad;e naq posslamq dga,zdﬂrgrﬂ e volere |
che il sto bene .cosicche finjrd, per ac:.

(-fo[hf‘mcendere. Bdﬂtﬂ prepariamoci, al |

qran passq

11,‘ .|,.t|:}'|

q

GREEH |

!,{'l. i |

dmanzl a_ sug, p,nrlre il quale l’accol,:e
con un bacm affﬂttqqsm

"~ Che cnsa depxdm?. '. — dlisﬁ la--. |

giwaneu,a g},lgl;dang:lgj il ,genitore con

aria di maraylgua, imperciocche le pa-,|
ray? discernere, che . suo padre avesse|

assuntn' un coplegno 8erio, iy oo

il signor Giovanni avyicinando,upa pol

trnpa —- qﬁ;d; e\p,qulﬂnlq, Deyo, farti;| |
up, d\sgﬁrs-a mq‘.tq iﬁriﬁ? mqlio graye e,
vnrm che tu mi prestasti putta;:la tua

!IJ!

a tanpune dH Ao ouE I b
Isabella lnqrﬂﬂva Ie ciglia {cqn plupnre.-;
Nulla comprapf[gqa 8,:quesio esordio, |

ma non avgptln niejte. q;g mmpmvgragsl,u

nemmrnn di,_ una, i, quellg ;omigsionih
che una fanuulla qnchg la,.'p;ap qum
c;qdﬂ dl pﬂtqp rxg.g,qpudprﬁ ah genitori,i;
fisso 1,91101 gratdi, pcehi prefondi, int

quelil di sup paglrp ,;l guale Ip stase affet

mo;jamentg la mano coma, pen incorag::
gmrla a mpqugr@ha quelle  interroga::
zioni che s pqapgrava a ‘indirizzarle.;
— Parla, padre mio, L1 ascaolto — mop;
moru ﬁedddmmue la, famram:l@,.i R
(Cmtmua)

Dopo pochi lstanu Iaa,bgl,lg tpﬂvaﬁﬁ31:

£l

~ Vieni quiy aceantg a me, —. disse |

dell’animo! equo’e gentilg di chi I’ha

‘seritte nell’atto stisso in'eul formano |

del Dolfin-Boldis il pin belllelogio.

dell" anicizia, quale regna sincera,
viva, costante fra il Vare e il ﬂolﬁﬂ
‘benchd contramil di
i1 Varé sl mostra coll'amico sao be

questt giorni gli dice:
. 488 deye capitarci da;Piove; un de
« putato di desira, come sembra, evi-
tﬁqﬁplg}ﬁ,f;niﬂn;g di,, meglio per.me se ve.
e nisi. pu,, vero, amjpo, rettisdimo d'ani.,
« mo, 8 puro da tutte le peci.
-« dunqua bigegno, gy dirti .come la:no-

< tizia dellp, 3, vittora; mi Bdl‘E‘bbF una

« nngm gradidissima, /o |

er f.rtl toccara; con mapo. come

. i0 reputi che tu, giungando alla Ca
«Mera porierestiien paciia e cognl

'H“P speciall ii pregoi di darmi
. |'certo una fortuna potarla ottenerg; ma,

,

'« aiuto, in;una prossima discussione.
00t saraj. deputato. e) faraii coms
«ti pagra, bene, 0 non lo garai- ancora,

‘«e non ti dmpmaprh avermi. mulatn Al

« far huona, figura., & (0 O 54

Quaﬂteisupﬂrola dirige- 1’ Gnnr&vola
Va?éa}ﬁqldu 8, questo,
mo contro il quale il noto nucleo.di.
a,ureg medioerita scatena tante im-
pertinenze.

“Elettori di Pwve-(}unselve! quatup- |
|que’ sia i1 ‘Vostro’ tolore pohthﬂ noi
viliptesbntiamo’ nel cunte*'lﬂ'u'ola-

qual # gindicato dai suoi stessi av-,
versari, polifici,
E],ettom di, P

Vostro v j; al confe Gimrlgmﬂ
,nqlllixﬁ—i ultlu

i ’l"!-#'i‘lll-'

O 00195

'PROGRAMMI AMENI

Lo nvevamn in saccoceia, ma nnn ¢l

,abbmmﬂ creduns o' eredevamo un f]O
ciimento apocnfo una ghé'rmmella ma-

lai

mpertinenza ci dipingono,

uello di’confondére la menzo-

‘Non &

IDYPfgﬁpﬁﬂli’ﬂ ) Dﬂ*ta |

~testa |
| chey quisluhqu sia

__stsle m Z0cay NON) plb aver seritto, un
prngmmmd SIﬁli\e, EH’gh § ‘ve 0 cﬁu 31 r

= ——

| perdonar ola
(1 Vidta dellz onesty dello’scopo, quiale.

sogno" d manffarvr cht ahbm gia im-
1:pardtn | A
fin-Boldu } “quells ' ‘parole attestano |

Pavressimo anche noi,
i1 core.

olitico. ' POF, ora, dentro, ma, ben dentro’ |
&mtﬂ P 0’.ii(‘nll"~13muttn cpe regna nei . can;pl del
Eleﬁr.wm, e mentre si tira 11 collo & si
| mal.te qurl la lmgutt per, ragg tmgprﬂ

f ﬂ?&nﬂlvo @ inuna. lettera.serit-
agli di
il PHFEES 0, P"Gpﬂl‘rﬁ l‘{tbulmunﬁ, cml

Boldv &1'nom)

mo Rolfin-olda unnons ree:
tissimo  d’antino, di'ecapa-|
cltapdi ﬁﬂgnlzlmll speciali;|

:

i w 'l'_
1375 {375 .==~.r'i 131y N T _'

eui, si
volessa cﬂmhwtm?e il successo. Leggl,
rileggi non ¢i abbiamo credute ancora:
portva la firma aeil avvocato Massimi-
lisno Callegari, ma questa volta gli nb
biamo fatto l’unﬂre di non credﬁra a Ia
gua firma, |
Ll

contro un_ candidato di

5t Cum . ﬂbb A dﬂtm li Gﬂllf‘gsﬂ"

genta chiamato a Montecitorio :
vranno fatta 1 .sunl avversari» ¢

Aspetta un giorno, aspelta, due quel
programma non 8i vedeva mtatti nel
Monitore uffiziale della dem: crazia pa

gliela

tavina & il Aronitdre " atnanZi4¥a “bensi )

che pubblichera quanto prima il pro-
gramma del-guo’ udmo, mu noiferndi a
ritenere che sirebbe un altro da quelln
che avevamoe In saceoccia. '

Quapd'ecco ne! Byicchiglione di ieri
comparire prﬂpm \milq E dire che

noi potevimo farvi le pu'ei mclto prima,

se'non era un sefitimentdh difdeferénza
pel Callegari, che ci aveva resi incre:
duli ! Bppoi dicasi che'l inersitulitd non

& fonte di‘danno !t Per noitd un danno’

il fare ‘soltanto oggi'quel ché pdt&tdmu
fare: alcuni giorrii’sone, ~ " --

Che razza di programmal é queno del:

signor Cullegart? Adesso ct spieghiamo

il 'grande 'sucessso’ d¥ilarith che' ha ot
tenuto fra gli elettori di Piove Conselve.
Ii primo ¢ffafto che ci ‘ha‘fatto quelia

caita fa'di"ub bhoo figliudlo che  pra-
‘metle di stndiare al SUOPapa. Difateizil
sighor Callegari promeétte’ dapprinsipiol |

aglieléttori 1o 'studia’ coclenzioso! delle

leggi pitt g U f.nr“:mette che studierd’la:

quéstione lagumare ; pid %l atcora che

fard seopo precipuo’ de’ suoi fudi qaaito
5p‘uu giovare allo svilupps! ébononiico’ e
niorale ' delly N'.zioné colla mmima spesa’| p

%poasibiie.

numrd r-hnt%

“Vuda per ‘1a ilpesal Ma gli' elétioni B

Camwra iho’ che ha' taotd " bisogno di’
smdmrs, méente essihiinno fnvece "bi:

18e non ‘che il srgnnr f"a!!egnrt pro’

mette anche, oh una bizzecolal di ado-
perarsi con ognhi mezze perché sia tolla

la tassa del macing o! Diciamo la veritd:
Ma nella. privata corrispondenza’

I’ intenzione del Callegart & otlima, €
ma la teniamo

per ridere, di una tassa che rende o

di gessalnh milioni, con tanu n}m bi.
!sngm che q qn{, ]zauq,

cnufqueq qhe
stanno_ per, mprdyvenara la_& cosa che.
toqlle quaIanM senm ad up program
nqa] lettorale. . (iia @ tanto vero che il,

futara qvepdu pietd, d¢lla acapp{at& del
Cu!fegnﬂ, cercd. pel suo riassunto del,
programma_ di mp;;l ﬁt..annﬂ aspetto, (@
disse di rif rma- del macinato e,  nonydi,
:abghnaﬂs In qunmo a. quasiaj 3arehl;1a

Fl’onorevula Gul(rgaq si perauada. qnmlio
ci 8i arrivera egli forse nop fard piu
l’alwocm.o, npi non, faremo . piu i gior -,
nqpam, e il Bﬂcchiqhqm (flumemon glor-
11191&) scorrerd latg e miele,

Il Bacchigtione dice .che. Callegari pab;,
El::ll{;.lruaré) un altro programma Mache?
Nup bagla un;solo? O lo hi cambiato

| in due giorni T E vero che il Bacchiglione

dIGE in lesta delle suecolopne di‘cam-
blgr carunm, ma qun crediamo, che,
Qa{ sgart sia per camblara .COSI presm
‘1! 810, ]

Ed. tptam{? gl prﬂgramma Gh'&ﬂ'h ha
qubllgam & da relegarsi - fra le cose;
amene.,

Anche il sig. Eerqundo Bn;am hﬂ
pubblicato un suo programma, prece.

| uto,da ung lettera colla quale einquants,
3 ml‘m tonda, elettori, di Piove-Conselve

gli, offrono la candldatura.
Fra le cosg i amene, il programma dﬂl
mg Bﬂjilﬂ‘l & amﬂnlss!mﬂ ‘M. invero nou

é che un programmau, stretlo; po:ché. il
sig, Bojam, lo diuhwa lui, nop ha vo,

| sono i
‘ 'p.‘lnrnnh

|

17 del corpente; m

.per I’amm gsio e”d\s \h

pmu (

a Vergrilles, mentre ls piy. gravi _que
atinni pnhtmh# stanno discutendosi in
‘| tntte la Corti @iiranee praduce el gmippi
narlamentari dell’’Assemblea: Ia pufl do -
| lerosa impressione, |

'irph-:rgn il gig. Target ministro all’Aja
i1 slg

-fBF‘f'hﬂD
sriatore a Madrid, sono dheora 3 Vergail-

& tanto siretto e largo nello stesso tempo, |
che abtraccia in fragl ‘nebiulose’ tutte le )
grﬁndt qunstmni Balﬁﬁ prﬂqtsﬂrnﬁ aluljna.

Al bnoﬁ oral Ti'aig, Bofnns dice che
aaru" gﬁﬁtn ﬁ%l: elettcﬁ' sé anche nt’m lo |
elegrgono, e noi slamo certi che essi

'!tii*f?nno grati a lui della suu gratltu
| rlme
; ho/ ﬂtﬂ'ﬁ ‘un/ po* hi |

B.

ROMA, 15. — Togliamo dalla Libertd:
K corsa_voee. fra i deputeti  che.si

'| voglia rtmand]rm a. dopo le vwame

di ‘Natale, la discussione. del Bilapcio
dei lavori puibblici chiedendone intanto
I esercizio” provvisorio.’

Yogrliamo sperare che questa . voge |,

non abbia alcun fondamento: e ‘che ad
oghi medo il ministern “fard’ a“{émpn
intendere alla; Camera. che il non: 6sad
rire |a discussione dei bilanci prima

della fine dell’anno, surebba grave scon.

venlﬁnzn.
| prneesqn contro II senatore Sntmm

.mnanzl ally nltl Corle di g[i]si!m ngn’

avra’ p'a, luogo! rel! 'mese di fubbf?lg

ma wrsmla imetd hnmu?, ave

egli’ fatta 'istanza perehs" 8i. “affretti ll
giuduﬂo

va leg re qul riordinameanto del nnfarmm

'3nprovf:& dal, l;’ql;lqme.ntn ne} gIURNO|
fgzmn ata da addi 26
dEi é uent uRl6. $ars pllbhhb’lth nella’

Gnzzelin Ufficigle: del regnb fiellginrng' |
pae dilﬂirftmhtaafﬁn-
{‘hé al termine dﬁ“"ll‘t df'”& dl?}]ﬂd
sizioni preliminari de) [‘odlm aivila, ril
ventil ﬁbhligathfn all 4 “qarfn@io 1876, -
{1 OO ': (Nﬂﬂ!}ﬂ T”ﬁﬂu)
LIVORNO, 14 — Nell’eawm- di con-
c?rsn che Phhﬂ tasté lugo a Lworno
ﬁn Halla i'ﬁ

-nunl'z rll Hri 'lf risultarono T‘b
94 ea dniatr p
”‘, I1 {

nﬂﬁ¥sn eddanto liato anerta' pa'
3Q nosti, mm'mgﬁﬂﬁ?mud‘i‘a deoperti | 5\
waMrn *m m jumdnto raquelliy
'1'!‘

pej qu'ﬁ: si I estate: VﬁFWFB UJli

IIIII

FRAN{‘IA {ﬂ‘t - I,11.:3 lelt,m del gig,

de Ia .,hE' te

Jo e zmnhiap
4 rf&g'll ﬁ i}

maliy
arhco__lu foyi_ %

I Débats -e no moitvn dalla let
tpra sucel (lg 2 1mbﬁtr{re“énfné Tt

centrosdes inn, amz am'o ora gli _mx
ora wlizaltri, s nin?e‘v'ﬂo roi~ '1!‘){'3

rdfﬁnq!n da tutﬂ. « Giusto gastigo d’una
abilita troppo esente da serunolif In po.

litica come in morale la frannhezza apln

& ricompensata, » e

—~ 1l Figaro,.a nrnnnmm dﬂ!lﬂ Flemm
tprr;_gnrrq1| devide i due al'eali df-?l gmr
«'Noh 'vi'@ pili niente da dire e

:FFHH serive — ecco il 93 riparatn;
|1 Giacobini hannn Rh‘ﬂ"‘ﬂﬂ‘”“tﬂ PW“
hanno fatto senatore il nip:ta.” Abbrac-

ciamoei, marchese di Follayijlle] »
- mea'e-al nel Constity ionnel:,
La presenza, dei. Nnstpi nmbnamatoﬂ

1l signor. L,r flo. ﬁmhuﬂmtnra i) PJE

Gontaut B'ran, nrnhaqmntara a
il ‘sig. De (lh'!tljlﬂr’n'dy,L amba-

les: & vero che i nostri aﬁnhascml.nri §0N0

candidati al Senato, ma essiizamano! trop |

n_la_Francia ver non sacrificare.i loro
lnlereml a qua!ll del Press.

| 1*alsolurione “di Casshgnae.

SPAGNA, ir-i = S8 ha dn S1n Seba-
sliano: i

A Passage e qni shareand' trappe,”il
cui effitivosi:caleola=di 3000 uummi )

Il1 bel tempo e ritarnato.

|~ Bl ﬁmrto Equrml nsﬁlc'ura nha 11-:1

gnvernn non  ha punto, in mente di ri.
tar[]a;ira la efe?mni e {‘he invece c.o
| voohera‘le Cdrtes entro brevissimo tem:

po, e lamenta che vi siano perdonéd che'/|’

spargonn ; gueste; notizie :senza. fonda.
mento alcuno di veritd, ;. A

ATTI- UFFIGIALI

| La {mzurm Ufﬂctate aiai iﬁ dlcambra

{lﬂﬂf' HIE'

'R ‘decreto 28 novembre, che dut?r;zm.
"aumento di’ lire 842, ?1.00 al fondo stan

zinto i) - mpnnlu -chb ]qmmgm B par .'

cetito Aui-beni ecclesiasticl ((Estinwione) »

del b lancig; detinitivoiidella snesa del
| luto stendere un programma largo, ma imlmstera delle finanze pol 4875, onde:

k

' TORINO, 18, — Sanpiam3 ha15-hiio: ¢

ftﬂg|1hHlEﬂl1Ei1ﬁtJHU1JLA

A
%,

st ]

rwvadsra ulla aestinzione del maggior
ero di Obbligazioni B per cangmglui
hﬂﬁ ecclesigstic: ricevute, da'l'{ ottobre
1874 a'tultd settembra 1878, in paga-
ménto del prezzo di boni venduu.
'Ry déctelty 28 novembre, che autorizza
il comune di Cuneo a riscuotere all'in-
troduzione nella su1 cinta daziaria un
dazio proprio di consumo sulla carta e
f;“ ffcartoni in conformitd all’ annessa
riffa.

Disposizioni- nel- personale del  mini+-
stero della’ guerra.

s iy

Py VLT [

e
- Lﬂgg 'neua Gaz-

CRONAG.&

Vﬁdeﬂlﬂ* "'ﬂl
-ﬂltd”di Vbnb:hd
Non'' essetid osj!’ prittl‘fo“ieri gcagliare il

g_piruscﬂfa inglosa Sydenhan, investito alla

Foce del Po. div Tolle; \oome' #bbiamo
annunziato, questa’ matlina si & recala

sul Juogo Una apposita Commissione, col
piroscafo Veneziano, per avvisare il da;

farsi,
igo, 16. —1“"L esi ‘ﬂe la jP
mrnlﬁ Rovigo: + ;gg ? I hq
\ppiamb ohe f co clig, hal"?a”rl‘
1 prﬁmznt}né del G(ﬁ]?l glo Provmc‘[ala dtlpn |
; recm milioni e mezzo colla
swbduﬂitﬁ:ﬁ r=- 0 di Verona, e clb‘
per sopperire alle Bpﬁﬂﬁ per Ia rﬂrrovla
Adizla Ruwgo Legnago, i %
Liiy . Uilid & BRVISERS S
~ Per_interegse ammortizzaz uneqdﬂl
‘enpitale,“la 'Provinéta dyvia' ‘o m‘&““]ﬂ
rute (pemestrati i raseamal did 51,5005 lire, |

Ay Ll | mte udal 43 alidliccoreemesin |
v Mdi }ﬁ{é nella. Lenut {fglslfaili
] nn ¥ {3 ai signor {nga
?R@! versi Eﬁ ? gf t}lnL mente!
[ @pmedato dincendio afqmuro grandizam

massi di. paglia che  totlmente, furonol !
&nﬁcnﬂrﬂltlidqm umo Ltl;tl lF[]] Ftidmﬁlljﬂ rth 4

PERTRL aiifcn mip ﬁyr&,tl par gbta naliane/
atil |

'l-.-f" .-.u L;.l,_rﬁ "L

- Lﬁ com atenu au mm ﬂld remeutu ,I*
I-"rac_éhbhn?” i R l'ﬁ [ 500 |

j'lil."""ll 2R i”

-_'_.:".Iﬂ.ﬂ'_“‘l

{il

B NOTIAIE: VA RIR,
Wtjﬂtﬂ-rale - Bipor Y

10 per solo debito di cronisii: .
' Libadbbis) 160 dtdbmibre 4875, | ;-_5_.
“'Quiest’ oggi dalle una alle quattro silf
t&hy qul in, Padovdl und [ riunjorien 4fa |
gH elettori di Pioye e quelli di Conselve, -:3'
a@ifi‘iucupﬁ di étlerst ialinentd d’aos
chrﬁnl sull’ unico individyp, da portaqsi ¢
Ia urne.
“Senza ripeter tutto quanto fu dettfr-‘-
on completa conoscenza sui candidat
lla rossima_elezione, ci limitiamo a
arh pubbﬂcd”a{ f&dh(}lubmna che fu
PEBEl a voti unanimi: -
-« Uditi ~gli- schiarimenti sul caratiere
fnmpcnﬂarlga del aighdr G B: ‘l‘ﬂrm”hl
vuta assicurazione che egli fu o lsTh
Eampre alla difesa dei nostri interessi
venati, specialmendemella grestione della
classifica delle opera,idrauliche e nella

{ questione- lagunare, -si -propone di so-

stenere come unico candidato al Colle-
- hin di Piove Conselve
Gio. Battista dott. Tenonig

.+ QLI ELETTORL »/ 1

¢ lppuntl elettorall, — Unacatunna

hﬂb!‘ﬂ; ol ls Sl ‘@ - EOE s

' Cisimarra, e noi rlfarlamo con rmwa
b senza ombra di malizia, un fatterello;
che-arricchisce il carniere gia siipieno
dr-avventure ilepide: nella cronaca: ,alet 7

_ o ’tarale di Piove Conselve,
"~ '@l orleamisti snno’ in funa per

‘Marcordi scorso; nélla seuh’nd*u di: qua

. :ste sezioni, sitera in:grand’ effire : por |

1l"annunzu:ﬂ.t:) arrivo di una; colonna mo-
bile, mossa: da una; pandm& degli/ En
}ganm il cbent ghr 1 posad glde
' Ad: una; cﬂrta orarinftti - laucolonnal)
arrivo, con qualche sorpresa dei. Gons

5| '8eivani, che:daiiconnotati dei nuovi-ve

nati giudicareno, i) wista ' ch’era roba div;
Mongelige.. 1 ol i)
. La colonna non ermmolm nnmarnaa,
majyiceversa)poi molto consisterite per

== )| le ,qualifiche |di/chi pareva il capa, e

| per quelle de’suoi gregarii, |
Il capo si dava a conoscere !per av-
vocato, ed anche Cupsigliere Provinciale,

! (tu quoque !) viera un: aliro awocato,z

un notaio,8ce;; ece.

- Doposi cunvenevuh d’ 'Uso c¢on qual

| che conoscenzadel; paese, la colodna.
planto le tende: neliGran Caffe, palevq
sando anche a chi nen lo: volea sapere,

|




che il &uo obbiettivo. ¢ra, una caudlda
4ura elettorale A
Dn nome fu prnnunmatn, e caldeg
ginto: quetlo di Mussimiliano Galleyars,
professore, accademico, oratore grave:
macsioso, coraggioso ed anche avvo
pto,, Ma poiche la propaganda non.fa
ceva cffeuo, e la requisizione dei voti
non ne fritio neppurd un’'solo, maneato:
Pobbiettivo, 1a colonna riparti colle pive
f_m 8acco, @ Lornotal suoi €olli divorando |
'fl’ amarezza di una missione fallita,
Conclusioni sbagliate, Chiisa perchd,
domandava une, i Hucchrghuns Corriere
Vénelo annovera 8empre fra i, candidau
di) Piove-Conselve il (Gabells, mﬂlgrndu
lo-'di too rinunaia mpslota?
.~ Perche, gli fu risposto, plu nomi
cl §0N0 e e piula mnfusmn&afmmp!etﬂ,

per Lh& cosi fa chi ﬁﬁvtld la cuumlmamnﬂ.,
0 semina la cilacnrdm* R R

= Condidature’vossa, In una corri
spomienzd ‘da Piove, 16, a] anauammm
-sﬂﬂegge. b o UR AR el

«Non vi parlo della oaﬁdadatura rossa
de.l Callegari, perché iodprevedo che
un‘candiisto dell’ oppesizions nont potra‘|.
fare fiaseo pii colossale di quallo che |

attende l'avvocato prufpssura ed - acea-
demico Callegari.

«ll prof. Callegari mi ha Paria di uno
gpostato: ib«slo™geEgiio" o' 11 Suodbuon |
86nso ddvrebbvru assicurarlo a dividersi
da quelli che oggi impﬁl‘mm alle stelle,
ed ghplicarsi ud udn quiltlsiasi delle mol-:
tisgime occupazioni che la sua multlpla
personalith ha cerclgniddi talibrhaciare.
L’ uitima cosa che doveva fare era poi

¥
.,

pronii, ad s asprimere.il nostuo: panere; |
qqaq 0 cipvedemmo iprevanuti dal Rin |

novamento di Venezia.del 13 corrente.

Siccome perd nel proporre una casa

biona & meglio ‘essere in piu, onde.
piu pronto e fruttuoso sia, il risultato,
manteniamo per conto nostro euci

[lﬂl

.....

asgociamo alla proposta del Rmnapg
dl‘pt;ﬂﬂl*‘wlldr yosziane . p
: mmaf

mento, .
Certo una lapide nel c¢ivico museo

sarebbe un l.rlbum di. luamgplara ono-
1 ranza al giguce ms.*eaugamra della pa
“rola, ma a noi pare ¢he; con questo..si
[uproyvederebbe pit.al vnntn della citta

che alla: memoria dell” 1]lu5tra '{Papas.
gatd. I8 vecchia massima che gli nomini
Jsopravvivano . nelle loro lopere ed ¢
questo che -al Matzolo non & consentito,
‘perchd i vastissimi studj'suoi 'di lingui-
I:stiow rimangono, non:‘diremo preda delle

| ugnunle col Rinnovamento, ritenendo che

essi 8aranno conservati come  un pre-
zivso tesoro dagli eredi del Marzolo. o

| da chi altro li tenga, ma, piuttosto ri-

mangono infecondi ad inuuh alla fama
‘dill? autore.

Intanto a lui preruraare;nell ﬂrdua via
‘della gcienza del linguaggio , altri  ru-
'beranno la palma,: agsociando alle! con-
‘quiste che giornalmente si vanno fa.
cendo in codesta questione il nome loro,
anziche -quetlo -del. padovano  filosofo.
“Nulla potrebbe dolere di pitt ehequesta
rinomapzastornasse: poi a vanta di stra-
‘pieri. Losc: adunque. i Hummpm che
la famiglia 0 i riverepti‘ammiratori pre-

| sentino il proposto mtrjputo d’ omaggio

della ldpide al defunto ed egli accopd
il permesso d* illustrarne il civico Museo

quell;: di’ [istlarsi porfata-a Biove.»

Pone, — Dil segretario ' del mini.
llB?u di agr:cultunu industria.ce com-
mereio, Ponorevole’ nogtro amico Emilio
comin, llurpurgn, abbiamo  noi pure ri
cevuto il "duo bel.'volume. intitolato :
) ISTRUZIONE TRONIOA N TTAKIA,

Studi prasmmu a S E t£ mmtstrﬂ F‘tr
snals. - |

H Municipio. poi rivolga il suo con:
tributo a secondare con'/un generoso
sussidio la ripresa della: pubb!mazmna
dp!l’npera Qtleqta iniziata fnel 1858 in
templ trlstl, mun pmé arvar tbstn la/ pﬂ

rnrse tmppa fre.-,.cu il fatto dﬁHfﬁ**”ﬁ'll]lﬂte

Tl p By e [T ST R i s g - ol

-Sorti-del- nostros passe; perche plgl:assa

. LY importanza di”questu bel lavoro''
del: depulato di Esie non ci parmetml
-di_parfarne avanti di averlo .esaminato
con magg.or calma,

Una rgpida séarafh obe ¥ ahhia*jm%ﬂm,
has-ta ldltﬂwm par“!ﬁimtllfir&éﬁ ek kg, |
.che"il 1ibro é un nugva ﬂﬂggm dl quegll
studi accarati e pf’n{ﬁndl ai_quali_al
~dedica con tanto ulile délla puhblrca
cosa il Murpurga

“Ne daremo quanm prima un’ﬁnﬁpm re
‘lagione. |

“mitratto. — Dallo/St: bﬂlmﬁntﬂ Pro
aparml abbiamo rcevuto il dono cor.
tése di un bel ritratto in litografia, di. |
-segnnto_dal signor Manzoni,  deli com
pianm profes-or Vingenzo Pmah

Sl.arali di quella severa ed espr&sawa

fisoncmia sono riprodotti maestrevol-
mente.

ﬁﬂnur! a Piole Marzelo. — La

cia di Treviso, con un senso di 8qui-

sity gantilezzh, volle ﬂuurau idi iscri=
zioni laudative due egregi ingegni, dei
-q’uail l"uno vide la luce nella sua pro-
vincia, \['altro esercitd a ' Treviso ' I’arte
mpdwa Delle I‘ECPIEIUFH L de: verai pub
blicati'in un" opuscolo 'per quest’ocea-
sinne, digse altri nobuli parole di elogib,”
agl qtmlo sarshbe inutile ritornare, tut.
toché ci convenisse approffittare della
-- cjrwstamu per rendere al  prof. Luigi
Bhilo che l'u nustln m,iesiro”ﬁ che .ha;.
dettalo 11, versi, un attestato; pubblico’
dglla buopa mamnrta cha ha lﬁmiam in
noi, & che ha continusto a tenerci sve-
glia coi frutti ;del. suo operoso: ingegno.
Nblwughamo invece apprn[’ﬂttafe ‘del+
Yoceasiong per’ modificare. :la p[‘upoﬂta:;
fatta dall’egregio estensore-di qual cenno
critico, prossima ad’ HHHEPSI ﬂﬂi fatto |

per il pronto intervento del aav Pertile. | ]

B proprio Vero tuuavia.che |dum anme .
consulitur, Saguntum expugnatuns Infasii |

abbjamo. 8timato opporwno:. phima o di

piede, ma oggi. che  gli studii.vanno

- sempre piu maturandoesi e chaela rivei

renzs pel Marzolo & sancita dalle mag.
glori autoritd pazionali e straniere ¢é

sperabile un esito migliore, maltq piu
se, come: crﬂdmmq sapere, il Goavernn
appoggierd anch’edso questa imgtl_j“ che
per 1'importanzal dell’ argumamo
| novita:.§delle ricerche, T "pug d[rm Vera -
mente di'lustro na?luuale. - —Od

Gazzarm di Vanszm 16 ;

a i.utu i depwtati della pruﬂncm 11 se.
guante telegrammaz ¥ -

« Giunta munwlpala fa ca}da !stanza
Vﬂas_gnnm b(ﬂlt:hé articolo secondo

{pnogettn Commissione wffieiali vereti sia.
mod ficato Camera deputati nel senso:

assegno vitalizio sogtituiscasi penainne
indipendentemente 'prova perdita o fub

bandono impiego, assimilandesi ai morti
in guerra, morti in garmin
Per. la: giunta municipale
FRANCESCO conte DonA’

!Jtllmn dello State nhrllu
Bﬂﬂﬂﬁmnfdﬁf i&

Nuscue. — Magchi| 2. - Fpng\m ine 1.
“Morti. ~ Ruzzante 'Clorinda’ di Gaeta
ﬂﬂudi gil}l'[]l b,

Co mpagnulo Anlonio d: Francesco di
giorni 7.

Ddll’Acqua Francesco di Mlchele di
gIQJ‘lH 8. :

Nardin - !u:gr di Fraﬂcesﬂo d’anm 3
eimesiod; o (il

 Sgdltnaso Al tnnm; fu Gmrglo d’aqni 8!
‘domiest co, vedovo.

Raffa<ili-Zigo Outavia fu Glacomn di
“anni’ 69, servente di Chlesa veduva. '3

, Tuty), di Padova, |
l Cnttf-lan Mtchela detto, Grana ch Gio
vANDI B;tuleta, d’ anm 27 villico, celibe,
vdigThiense,. © o
Silerno: Salvmme detta Pantalore, fu
Nicolo, ;d=anni 30, VIHICG, cehba; dl
Pmm (P.ﬂl&rmu) g s

Un lbaﬁzbmd 68p0SL0.

“4b d cembrﬂ

ﬂVﬂngnm }l unstra pl‘opgsuu mﬂd ﬂcauva

di consullare 'le. persone ‘che. ayevano, I
altca ‘volta posta 1a muno nell’opera da

llOl progettata, nel divisomento . che ol
treche osticoli m}nnmlm, anche ostacoll
'p&l‘%nu.lh non si opp-nessero alla sua
eseruzione. Sulle informazioni prese e
Sui documenti procuratici eravamo gia

Nasctlﬂ, 'Mascht 1, — F mpine. 2
mg.u.;Zuccawt Glow}nm dlt.lsta di
Pietro,'unni 3,6 Megzo - :

Munari:Bragni <Aona fu Angelo d'anni
B3, indystriante, conjugata,

Fiertler Francesco fu Antonio di anm
66, possidente, -coniugalo.

Bacco Giuseppe fu Lorenzo d’anni 69,
pittore da carrozze, coniugato.

L lﬂ__ territori lomb jﬁdﬁr“ﬁn;uﬂ ‘:“ nuﬂ’\!ﬂ, h?@iﬂ

Dfolalt venedl — Leggesi pnelln |

‘La, Giunta municipale ha mggi mmatn i

ossanvazioni: i

| I orario generale- vifarmata. delle ferro:

| I’ orario entro i limiti della pnsmblllti i

| col

Bl Pﬂpoldzwne sieno soddisfatii, §

P .

= — '-H""_"

ULTIM_E Nonzm

I-!. 1 f'ﬂ".a

by

Parlam ento, Itaim;?x q.f

SENATO DEL RF'GNO
Vice Prosidenza SERRA
Sadﬁzp del, 16 dfcembra 187&
i:or per, la 00-.
\e.commissionii. hﬂgﬂ: LA gulie-.;”
cassn :Ju‘{lﬁﬂﬂsltl. & 1 progLiti, sukifondo:

del coultorasuliasgiunwgliguidatrice dél
'agse ecclesiastico in Roma,

Viene! lﬂiﬂlstﬂéﬁldl}ﬂ n bnancm del-
Mmiﬂﬁrb d: glpELI#i

In Seguito .1'lke osie,r?azmm r]l Bom
gatti e Sineo, il minigtro, Viglians dichiara, |
che qcﬂ[}i Jsut,p,qwnp dp] e, fezioni tem,
poraneea’ “di, Goril ‘du asssamn&.nmm
tende di pregindicare la questionesire
lativi -allus CadsazioBe o alla’ terza istaly
8% p’r‘wedundu al ptarsnmla neeessario
alle-‘datte! Cassnzioni il verno Bfa 1_,
r:gnnrm dovutl’ al’ magisirat] flﬁllﬁ
tali! qaa;iaéfnm 8, delle..C rh & appaile
per il caso che si debha rigorrere a;que-
gte Corti per.!l acaenpato) persopala”

Ale pttﬁ'lniiﬁ Sineo, Scialoja,’ Borgatti,
Elfefmbﬁ—-m e M;f"aglm f;l"egunn 1l r&m tm
di righiimare I'illenzione dﬁl] inis A'{o
dpll‘rlalrtmgnnaingmﬁ. gnamenio, d ai
ritto, | canonico. .

Il H:mstras dice; che terra aonwideﬂla
raccomandazion®s.poichs & convinto’ ehis
il divittoceunonico; & uno! dei fﬁqdhmenh
degli“studii’del: Mipitigph 1Revt 0l LI00

Si'passa alia. q;uouésmﬁe de\ a Iegﬁ¢
che; slahjliste - hosi, orﬁﬂmﬁ
milizia, 4err; ﬂnw g & ;qgmunrkﬂa;

urd, 2ipienoeorinviato iallait mmmia
EIGHE“E‘EI‘*”IIH’Eth diimf;ntﬂ dv*VifeHchc §
che' ﬁﬁ'i!t 'ﬂi ai'gmﬁn ilJ Frmd‘d”hé“ 1é
esﬂrq\thzﬁ A q;})}a n'q 1::;,1& }.@rri}ﬂwa\aﬂ,:f

Smppmvanmg ¥ alm ﬂr!,‘tlﬂﬂlls.ﬂ"lﬂ }al
sadtceSHmn T4l

cmmm ﬂm DEBUTATI

«Prigidenzal BikNCHRRYL &
%rium del" 16" dice fnbré H"]s

Procedesi_alloisenutinio; segrelo snpra
i progettii di e
nel -4376 'deit'y imdmrwfriall’ interao"e
delle’ finfie Ehe hnn:;‘ Appravati

Digira, Tiehigsi, di Minghetfi.di tonere
domani; una gaduta.straardinna cpas
discutere alcuni progetti, fra ki quallo
che rigusrda lnbfuga?mne dell’ art, 202
della legge sull’'ordinamento gmd:zmr:ﬂ,
Corbetia e Giudiciidomandano chel venil
ga inscritto albiordine [ del. glerno, an:
che il prugmomﬂmqme a7 cnignione;
in unico conipart mento .cataslale dei.

AR

Minghelti non vi 8i oppone, Ma 08"
serva perd chelle, asaai difficilel chectale.
progeito 8i 'pasga; c!zqﬁu,ﬁerﬂ ,fm ﬂunste*
ultime sedute. .

“Si discute il blinncm pel 1875 del

ministero d’.agricoltura. e commerclo.

L coneerdentt kbilanelsf

B e e —F S L

s o
B . 1 L Ll RV B ﬂ' e i e I-r:-'dﬂ-'-l- 1|'-|l+m.|.l|l|lr-|' l"l'l'-- u"l'll"l'I"""'

IERE DELLA SERA

19 dicembre

At el | B’ T

[ti un tﬂiEgramm-.t du Pdrlgi cha pﬁ
‘niamo pit ‘souto, il corrispondente della
| Neue Freie Pregse di Vienna, svelereb
he alenni dtﬂtrnhcﬂn.i r]a]le elpzmm 56

| atdrt, L

Hite e

L r‘up pe de]le dpglre nvt'ﬂhbﬁ 2
fvul.ﬂduteﬂzmuﬂud; assicurarsi 62 seggl
al’ bedptf}, e Jasclﬂrne 13 soltanto. ai
repubb icani; allp f.ln{}pq (il appqrecchtnre
Ja, vin alla, monarchia, a, cui avrebbe

‘| 'glovato’ Qﬂmﬂiﬂ pmmo pdaso ' la conces:
_8ione dei seggi vgtahzt senalnma]r. {E

manb era;, 8yato, ben, tersulo e siccome

bunapamsii non dovwanu naturﬂl
mante saper niente i cig, i fecu la vi-
 ste. Cf: acceqtarne, dua come. Ldndtddtl
ci0e | Humllle e Yente, evitando pero'ac
curatamente’ i capi, come un Rouher
ed::un/ Magne. Una-volta. oucupau i, 62

| seggidélla’ desira,’ 8i ‘garcbhe ' trittato

pegli aliri; 13, pgﬁtg cogli’ oscillanti del
centroiginistroy :alipatto i che volagsern
per 1’ résts dhzléne 'Non trwapdnl 13
necessari | cie‘]- £Lentrq. amgalrm 8l :saneb-
bero eletle dgelie persone estrajiee alla'
Cﬁrﬂﬂs‘ﬂ-«! |

-Ma (la; rﬂttura dl queatn .mtrtgn pu
trebbe esser’slata maturata ' da f!lve‘rsﬂ.

LT O BRI MIHERT RLNE]

circostanze,, Anzi (tuito, i. hpnapariisti |

1 n>ebbero:'sentoreie:dinquissi chiarisce,
fisti [

come” th-issem qnmpdm p%e;jr\ i
repubblicana. iQuanto, poitalla rowura

avvenuta fra i }e n.iumsu =Ia Neue Frm

Pigssa, arbfle 'di, potenci, vedere, una sot-
tile politica . deli conte: 1} f‘hambortl

il Quale si compiace da mo), 10" lempq qi -'

COMPEOMALEr8. 1.2uoi, bioni cugini d'Or-
leans, momundo parecclue volte i loro
1 "botbnd ‘e Fitirandosi 'shi P \?%u”:

coll’ idea probjblle di farli comparlre
dmﬁnzi gl Fraﬁeta‘ c{]‘mﬁ ‘dei ‘m af:l:{ml

Wi

‘ambiziosh.. Gia, Del . novembre 1873 sem
brava prossima: 1!&1 restaarazione ed’En

l‘lbﬂ::y‘“ YHYH siw “H{)ETEC{E}]'IH[{'! l=l |I‘}ﬁ?Td

freno pﬂr I’entrata a,.Parfgh.uH icontg di

Parigi preguslava’ g: iil titolo di: Dﬁlﬂﬂoﬁ _

‘qusndo una letiera dl Chesneﬂung colla |
ban diara bianga faceva.sfumare dinnanzi

1agliiDrieans la loro speranze. Ecco per-

qehdqaletnl rlegittimsilagsecondano la
fuatlg,lﬂna delgq dqst;e, memrul pill in-
ransigenti compromisero- per sempra
gll Orleqps, vqmndq la, hsta repubhlt

l.j"ltF l'?’ & |

l?ﬂ

T TR SRR e e

gmmmi

w'al

Sﬂ,.nauapprmmttum iwcapitoliidnpa; i

Villa Bernice, » Massariy

Passaglia, Breili e . Di Gaela. rigy eroi
all’ ordinamento dbg\i "{gutati ~ tecdicl,
delle, sauqte d; marina, ¢ ch all,re sc.uole
pﬂmah = -

Viene a dlseusmne 11 bllancm dm
Javori pubblici p-1 1876. |

Monti intérpella il ministro sopra

vie del regno gpecialmente in rapporto
ai treni dirctii delle varie linee per cui
nota vari irconvenienti invitando il mi
nistero a prquEdere

Spaventa-- dice di aver mcﬂnﬂamuto,;
gli inconvenientl e di avervi gia prov-'
veduto con opportune modlﬂcazlom al-

Ragiona del garvizio dei treni diretll e

delle canmzium in ;uusitrummn, tenum |

conto dello #tato delle liﬂ&ﬁ’; ch mazrd i mi-
glioramenti che si sono oticnuti quali
si potranno’ conseguire purcheé non sl
chiedono tdli da riuscire incompatibili
o stotodelle Socictd. Rispondendo
ino
sulln msu uzione della stazione di Ca
serta, assicura che continuerd a fare
delle’ sullucltazmm onde i giusti desi-
deri-del wiagglatori-e gliinteressi-della

~ Spavents” presenta i progetii per la
cancesmne della costruzioie delle fer-

rovie Lanzo.Cerié e Milano-Sahronno . .
(Ageuna Stefant)

tre ad una interrogazione ‘'di Comin ¢l

biamo da Rotna,: 16+
%2 ?azz.etta Uffictale pubbllcﬁ. 11

decreto relativo alle casse di rispar-
mio postall.

- B"ﬁ'? Gy Mh :
HE aﬁrmal‘ mdubltatanﬂha:m fuoan.de-

litto! Thomas ha"'cercato’’ di uccilersi |

| dursnte la noute stryppandosi le fascie |
. ﬂ@"d ferita, qﬂ
intrapresa lu estrazione della palla. La |

8 testa, Non yenneancoua

gignora Thomas venne condotta: gui
dalla polizia. E constatata I’esistenza

di-un orologio ch’ ayrebbe a suo Lempo:

fattn ardere la micecia. A Bremerhavﬁn

| si trovano continuamente dei frammenti

di cadavere dispersi, La naye 0. Thyen
che stava ngl perto a 2000 piedi dal

Juoga (%31 disastro venne scosfa idall

§COPDIO; © g§1 equipaggi vennero slan-
c:attfim#altw dalla coperta, leri sono
morti quatiro gravemente |feriti,
Pest, 1b.
Luex dsrat;u;a dﬂllm farmwa dello
Stato ungheresi,  congigliere imperiale
Stempf, ed il generale Klapka, venpero
;nominati a Costantinopoli, dietro notizie
“di cola, a capi del riordinato curpn del

gamu fsrroviario.
Btﬁlﬂﬂ_;,, 15,

. La commissione del bilancio ricusod
jeri al governo !’ approvazions ddll in.
vestimento -dei denari del

olire le riforme amministrative annuns
ziate *dall’ ultimo firmano, anche la no-
titicazione di‘aloubi progeut di riforma
finanziarl), relativi specialmente alla h-
mitazione delle spese, La Porla ingistes
rebbe anche-ad assumersa tutta la posta
in upa regalia propria,

11 ‘Reichstag 8i;aggiorna al 48 o 20

fonido inva.:
|:lidi dell’ Impero in cartelle  estere.

— Secondo che si vocifera qui sa- |
rebbe imminente da parte della Porta, |

H[camhra fido al 17 gennaio, Dal 5 al

17 ggqnaga lger!e[w:mti-.:lq la dmte;prqvm-
| ciali, prusssane I

Parrql 15
Bostata emronea  opinione, per queHﬂ

destre perp,aleggereu 78 senatori 8i?
flase costituity all’ultima ora. Quel pau,d
| fu il risultato di lunghe. trattative, con-

lizione 'era’la ‘revisione della. Cqshtﬁ
z:0ne ed il ripr/stino’ della mﬁlﬂﬂTth&-
Che ceru ngé.tt‘bmiBtl ﬁntrnnsmg@nu 'mp

« 51 voleva» & detto in questa :éitéra

« per rlsparmiare al Re il dolore di

« dover parcnrrﬂm la via al trono sille
¢ TOvine, » ¥ :

§ i A

| Hrmvwﬁ i 5.
"It verdegto dei giursti relativo al pi-

rose: £y Detitse h{and dige! che Gll.icapi
tano Brinkenstein”in' seguito, al cative

deve i 1rdmsﬂ; che tuttavm flon . gli'
8i’ pao midps%ard una qﬁhl [ge1za,  pupis

percorsa, (e, migliori dispnmmm nel
‘mettere in mare | battelli, chb“*il” 0 )

‘mando non fogse %ﬁﬁmﬂhm da un,am
loto esperio del mare del nor

| del pimorchiatora Lwcrpnoi

I]L‘I‘I&H I}IB’PJ&G{Bf
| (Agenzia. Stefani) 13

pl‘ﬂVﬂEl in seconda dEI:})ETd mna il
tll'!.‘lt}!}ﬁ dﬁ‘l’}llﬂﬁm mternamnu]ﬁ d1

HE”F nomine del senatori,

tara Riuseirono “eletti ‘dieci * can' lidati
di ginistra, ciod: Adam Berger, B 1o,
Charetn Gazot, l&a

P:Lhat Lhafl!cher %), Giulio Simon,

‘ghiltera, le navi da guerra Egiziane
\furong_richiamate [iﬂ Zanzibar, che la

spedmmne Eglz;ana dell’ Ab ssinia si li

~gard necessario fare anche una dimo-

strozione m litare, ‘dopo che I esercito
rltnrnerﬁ In Eglun

R .t w—- ] -
Tri—— T G BT T e I

BULLETTNO COMMERCIALE.
Venezia, 16. — Rend. 11. 78 78,
oq 20 fran: hi' 21 78,
Wilem, 16, — ‘Rend. 1t 78.85 78.78.
| 90 frsnchi 21 78. 21.78.
Sute. — Anche oggi dumanda di
. articoli lavoratu: preferite le

qnalche greggia balla,
Lipme, 156. - Sete, — Affiri in sete

limitati, prezzi dibattuti.

Bn'rtnlnfnﬁo Mschin gerente responsabile.

GOM UNICATO

mia riconoscente ammirazione per I'Ac

in via Son Fraticesco/la sera del 16 di
cembre. Una schietta cordialita fami.
gliare, un  buou ‘tumero’ ai*wentili si-

mi fecero credere di“trovarmi‘ad una
gecademia di artisti consiimiti,
ad an trattenimento di dl!‘ettarm. P miei
sinceri elogi #1)'inf ‘ticablys maestra Dilla

1an, Sartorio, all’ orchesira tuta o al
ravo gignos Frineesco Vas n che tratia

@ con pevizia dishna,
Girlu Vasow; 11 guale su offrire in: sua

ﬁrermdn i-truisconn, Possa exil trovare
imitatort oeila nostra citta eha non mo-

GOrrgno. al musicale progresso,
Padova, 17 dicembre 1870,

‘ N. N.

H'L

cha appare, ﬂl"d, che la cnﬂliZlilnB dt&ﬂﬁj

[dsdero anﬁn‘réssi # quel "Segreto v;qpﬁm

impugnalo in nome, del .conte .dii Comsi
bord .dal tno 'seritto, pubblicato ' nel=~

P’ Union, e spuogqrittp da Carayon ‘la-
tour, Lﬂ(‘!ﬁﬂ’iﬁf“ﬂu e, Larmhe{uuaﬂuld”

« Tistaurare len!,arqgnte la’ m n hhl?ﬁ,

tempq,erm 1 supi; ealcoli; e, non; sapeva

Decise cha meritavano la gpnsral&
 riconescapgay il capitano, e gli Qqulpaggg

LONDRA, 46, —, La Palmal] Gazette
pubbl ca un diSPRGGID dﬂll’Egnttu cha_’-‘_-;
‘annunzia che distro domanda  dell’ [n-

qualita secondarie: vendia di

gnore, una felicissyma-scalta di peszi ed
una’ pt*l‘ft‘lt.tl gsecuzione! det m*ﬁﬁﬂﬂlml'

B.ratia, alle’ signoring Fusiro..e: Biap-~
{}hl:l ai signori Suman, DUranzo, G.g

strosst miat dndifferents u quantd £0n-

dolte frﬂ ! mﬁnaruhtm mndemti Bd”w
prineipi, d’Dr‘!ﬂqr}s coll’ assenso del EDI‘I]@J”
di,, Gbﬂmbﬂr{i.,bnl scopo Hnale della coas

bila., [ giugasi espresseralibdoro rinere
‘soimento perchéoa: bordo non vi fosgero”

miezsi ‘migliori’ per caltolara, 1a disthnza.

VERSMLLE‘% {6, Assemblau — Ap-
lgu-
i
‘& misure..\Si . ricomindid. 16 ‘derutinio

Molti:di destra.si -astengono di- vo-

é\qrmandx# s Ma gnm,

mltt:rﬁ a chiedere soddisfazione o BB“

Mi ﬁenl.n m doyare di esprimere IFI' |

cademra musicale datd “In ' ¢usa: Vason

anziché

il violino :con delicaussimo s-ntimento
Mg Suvr@luttu mi rﬂllégrn ol hlguur' _.

gasa ;L'iﬂ bui]t‘fﬂ Al pﬂﬂhdtt‘ﬁ]pl i) ]_"}-
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b 3 Ty o b Y AN LISTINO del prezzi del generl senzadazio ven lntl nellasettimana

4 ¥

dal g lorno 99 novenbre al 4 ticembre 1878. L&

MUNICIPI0 DI ESTE | | h R x | \ | |

Avviso di licituzione privala
Si rende nolo, che alle ore 10 antim. di

Lunedi 20 dicembre 1875 si procedera in \ . | o dvei Mercan di ¥
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